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SINTESI N. 74  DEL 26 NOVEMBRE 2004 - SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
Approfondimento in merito alla problematica relativa ai risarcimenti dei danni provocati al patrimonio zootecnico da parte della fauna selvatica.
La seduta si svolge in congiunta con la III Commissione la quale, nel corso dell’esame delle proposte di legge 114, 370 e 653, aveva rilevato l’opportunità di svolgere congiuntamente alla V Commissione un approfondimento in merito alla problematica relativa ai risarcimenti dei danni provocati al patrimonio zootecnico da parte della fauna selvatica, considerato che anche la V Commissione ha in corso d’esame un provvedimento che affronta la questione (DDL 639 in materia di conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche).

L’Assessore procede con l’approfondimento sull’argomento che è illustrato con chiarezza nella documentazione in distribuzione:

· Progetto regionale ‘Il lupo in Piemonte’: azioni per la conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico e per l’attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attività economiche - Risultati dell’attività svolta nel periodo 1999-2003;

· Disposizioni per la gestione ed il controllo della popolazione di cinghiale nelle aree protette della Regione Piemonte;
· Disposizioni in materia di risarcimento dei danni causati dalla fauna selvatica in attuazione della Legge regionale 8 giugno 1989, n. 36;

· Situazione attacchi da canidi nel 2004;
· Osservazioni sui progetti di legge n. 114 e 370.
L’argomento, inoltre, è trattato più approfonditamente nel volume in visione “Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico e per l’attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attività economiche”. 

Viene sottolineato che i danni all’attività zootecnica sono prodotti:

· dalla fauna selvatica, che comprende le specie cacciabili;

· dalla fauna protetta, che arreca danno in particolare all’attività ovi-caprina, delle aree di montagna.

Questi danni alla fauna possono essere contenuti con azioni di prevenzione, ma non eliminati definitivamente.

Ci si sofferma soprattutto sui danni arrecati dal ritorno del lupo che, dall’Italia centrale, si è spostato a Nord, come evidenziato in apposita cartina.

Attraverso il lavoro svolto da gruppi locali coordinati a livello provinciale, costituiti da tecnici, veterinari e persone che si occupano del monitoraggio sul posto, sono stati accertati i danni della fauna sul territorio ed sono stati garantiti agli allevatori assistenza e supporto nelle attività di prevenzione. 

Si è constatata una riduzione dei danni a partire dallo scorso anno, dopo una punta registrata nel 2002, accentuata dai problemi climatici. L’incidenza dei danni causati dai lupi è stata quantificata del 60-70 %, mentre la restante percentuale riguarda i danni causati da cani o canidi.

Una riduzione dei danni è stata resa possibile anche grazie all’adozione di tecniche d’alpeggio più consone (come una maggiore sorveglianza delle greggi), l’adozione del cane di linea abruzzese ed il raggruppamento delle greggi in gruppi non troppo numerosi.

L’articolo 16 del progetto di legge n. 639 è il corrispettivo normativo dell’operazione che si sta attuando sul territorio nella gestione del problema lupi. 

Nel corso della discussione viene evidenziato che non si deve parlare soltanto di indennizzi o risarcimenti ma di prevenzione, stabilendo delle misure di sostegno agli allevatori.

Viene fatto notare che, sulla base della documentazione redatta, i lupi risultano responsabili dell’uccisione del 27% di ungulati domestici e dell’85% di animali selvatici. Pertanto, non si può non sottolineare che gli animali selvatici uccidono sempre per mangiare e, nell’ottica che il danno provocato vada risarcito, è necessario fare chiarezza sul comportamento distintivo del lupo, rispetto a quello dei cani e dei canidi in generale. 

Il lavoro svolto dagli esperti incaricati ha permesso di acquisire dati a sufficienza per fare luce su tutto questo.

Il problema viene gestito rapportandosi con la popolazione sul territorio, allevatori e non solo.

Questa modalità di procedere fa parte del progetto ‘human dimension’ che consiste nell’analisi, nello studio e nel contatto con la popolazione locale, per agevolare la convivenza tra lupo e attività umane.

A conclusione dell’approfondimento viene deciso di sospendere temporaneamente in III Commissione l’esame dei progetti di legge n. 114, n. 370 e n. 653 e di procedere all’esame del disegno di legge n. 639 in V Commissione, la quale potrebbe anche programmare una visita al Centro di documentazione sul Lupo di Entracque (Parco delle Alpi Marittime).
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